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rerò sodisfat to sol tanto il giorno in cui il 
pericolo sarà comple tamente scongiurato. 

P E E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Mucci, al ministro della giusti-
zia e degli affari di culto, « se sia a conoscenza 
del r i ta rdo sulla decisione dei processi pen-
dent i innanzi alla sezione di accusa presso 
la Corte di appello di Trani, e quali provve-
diment i in tende prendere ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' in tende vi abbia r inunziato . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Laz-
zari, al ministro degli affari esteri, « per cono-
scere se e in qual modo vennero cont inua te 
le pra t iche per la retrocessione alla Grecia 
delle Isole del Dodeeanneso come era s ta to 
annunc ia to dal Ministero in principio dello 
scorso anno 192.1 ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
gli esteri ha facoltà, di r ispondere. 

T O S T I D I Y A L M I N U T A , sottosegretario 
di Stato per gli affari esteri. L'onorevole Laz-
zari non ignora cer tamente che tale questione 
è in dipendenza dell 'accordo con Yenizelos 
del 10 agosto 19^0, che a sua volta è collegato 
al t r a t t a t o di Sèvres. L 'ar t icolo 10 dell'ac-
cordo italo-greco, stabilisce in fa t t i che esso 
è soggetto a ratifica e che debba ent rare in 
vigore con temporaneamente al T r a t t a t o di 
pace. 

Ora, poiché quest 'u l t imo non è s ta to ancora 
rat i f icato da nessun delle potenze firma-
tarie, non è possibile per il momento di par-
lare di ratifica, e quindi di esecuzione degli 
a t t i internazionali, che ad esso sono collegati. 

Ad ogni modo occorre rilevare che la 
parola retrocessione adopera ta dall 'onore-
vole in te r rogante non è pe r f e t t amen te esat ta , 
perchè la Grecia non ha mai avu to sul Dode-
caneso' ? nessuna sovrani tà . Si t r a t t a quindi 
di una cessione e non di una retrocessione. 

P B E S I D E N T E . L'onorevole Lazzari ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

L A Z Z A E I . Non è possibile dichiararsi 
sodisfa t to della r isposta dell 'onorevole sot-
tosegre tar io di Sta to per gli esteri, da t i i 
precedent i che ha questa questione. Questi 
precedent i risalgono fin dal giorno in cui si 
è cost i tu i ta la Commissione per gli affari 
esteri. Eicordo che fin dai primi tempi che 
sono venuto in quest 'Aula, io sempre ho 
esposto il criterio che per essere coerenti 
alle dichiarazioni del discorso della Corona, 
bisognava incominciare a dare il buon esem-
pio coi fa t t i . 

I discorsi della Corona dicevano che la 
politica i ta l iana era spoglia da qualunque 
sospet to di imperial ismo. Ebbene noi diciamo 

che le occupazioni terr i tor ial i di regioni 
che sono ab i ta te da razze non italiane, pos-
sono sempre fornire il pretesto a qualsiasi 
supposizione di imperial ismo. 

Dicevo che era óra di finirla colle pa-
role e scendere ai f a t t i , e abbandonare le 
occupazioni militari che po tevano essere 
s ta te f a t t e per scopi politici di guerra. 

Nella Commissione degli esteri ho solle-
va to questa questione speciale del Dodeean-
neso, perchè nelle comunicazioni che noi 
r iceviamo regolarmente dal ministro degli 
esteri - f a t t e anche con molta diligenza, ed 
anche forse con t roppa abbondanza , - per 
gli es t ra t t i della s t ampa estera, vediamo 
ogni giorno che il popolo greco nelle sue 
varie gradazioni politiche è sempre preoccu-
pa to per l 'occupazione delle dodici isole, le 
quali se è vero che non appar tengono alla 
Grecia perchè sono s ta te conquis ta te un 
t empo dai turchi , è pur vero che sono popo-
late da greci, che i costumi e le abi tudini 
sono greche, e anche la religione è greca, ed 
i turchi r i spe t tavano il cara t tere di queste 
genti, accontentandosi della sovrani tà poli-
t ica. I greci ci tengono molto a queste loro 
formazioni etniche. 

Nella p r imavera dell 'anno scorso il mini-
stro Sforza r ispondeva cont inuamente alle 
interrogazioni che gli facevo in proposito, e 
ricordo che r i to rnando dalla conferenza di 
Londra, e credo anche qui in discussione pub-
blica, faceva una distinzione t ra l 'occupa-
zione delle Isole del Dodecaneso e l 'occu-
pazione dell 'Isola di Eodi, perchè quest 'ul-
t ima era impegna t iva per l 'accordo f a t t o 
con l ' Inghi l terra , e noi, per una quindicina 
d 'anni dobbiamo ancora fare il gendarme, 
magari il t i ranno, per gli interessi dell 'im-
perialismo inglese. 

Ma diceva anche: posso assicurare che 
s t iamo già avviando le pra t iche per poter le 
consegnare a quel Governo greco che rispon-
de alle aspirazioni della popolazione indi-
gena. 

Anzi mi pare anche che in una dichiara-
zione, f a t t a dall 'onorevole Giolitti, o a lmeno 
a conclusione delle sue dichiarazioni di Go-
verno, aveva annunz ia to che la questione 
del Dodeeanneso si avviava'al la sua soluzione. 

Viceversa è venu ta l ' in terruzione del mi-
nistro Della Torre t ta . Io subito ho cercato 
di met tere con le spalle al muro anche il mini -
stro Della Torre t ta , r iguardo a questa que -
stione, per la continuazione di quelle pro-
messe f a t t e dal suo predecessore. Ma vice-
versa la cosa allora ha cambia to aspet to . I l 
ministro Della Torre t ta ha con t inuamente 


